
I consiglieri co-
munali di diversi
s ch i e r amen t i
politici, Phillj
S f e r r a z z o ,
Marcello Iaca
(Rinascita Leo-
ntina), Ugo
Mazzilli, Adel-
fio Tocco,

Massimo Commendatore (Udc),
Benedetto Fisicaro (Indipendente),
Rosario Vacanti (Partito Popolare) e
Marcello Cormaci (Mpa), chiedono
la costituzione di una commissione
di inchiesta sugli atti compiuti nel-
l’attività di ricostruzione post terre-
moto. La richiesta è stata formaliz-
zata con una lettera inviata al presi-
dente del consiglio comunale,
Salvatore Di Mari, per inserirla
all’ordine del giorno della prossima
seduta consiliare.
Anche a Lentini infatti, a seguito dei
danni causati dal sisma del 13
dicembre 1990, nel quadro della
legge 433, sono arrivati finanzia-
menti a pioggia dal governo nazio-
nale per la ricostruzione. Numerosi
cittadini, in effetti, hanno usufruito
di questi benefici, ma l’azione avvia-
ta dai consiglieri comunali mirereb-
be anche a verificare se ci sono state
o no delle irregolarità amministrati-
ve nell’assegnazione dei contributi.
Gli stessi consiglieri, inoltre, hanno
chiesto al presidente del consiglio
comunale che vengano inseriti
all’ordine del giorno del prossimo
consesso civico anche gli argomenti
relativi alle valutazioni politiche sul
nuovo assetto della giunta municipa-
le, di cui ne fa ufficialmente parte
anche l’Udc con un proprio assesso-
re; le dimissioni del dirigente del
secondo settore; la mancata assegna-
zione del PEG ai dirigenti comunali
e l’assunzione di tre tecnici a tempo
determinato.
Numerosi e di un certo peso, quindi,
gli argomenti che animeranno sicu-
ramente i lavori del prossimo consi-
glio comunale. In questo periodo,
oltretutto, anche l’attenzione dei cit-
tadini è alta per l’importanza delle
problematiche che vengono affron-
tate in aula. Sarà interessante sentire
anche come si difenderà il sindaco
Mangiameli in merito alla nomina
dell’assessore Cundari (Udc) in con-
siderazione del fatto che in passato il
primo cittadino ha sempre dichiarato
di essere contrario all’ingresso in
giunta di Cundari. E ancora. Come
mai il sindaco Mangiameli non ha
affidato all’assessore ai LL.PP.
Paolo Censabella la delega della
Legge 433 sulla ricostruzione post
terremoto? 
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Il sindaco Alfio Mangiameli non ha ancora
revocato l’ordinanza con la quale si vieta
agli abitanti del centro storico di utilizzare
l’acqua erogata dalla sorgente ‘Paradiso’per
uso alimentare.
L’acqua che sgorga
dai rubinetti domestici
nei rioni Santa Maria
Vecchia, Badia, San
Paolo, via Conte
Alaimo e via Regina
Margherita, quindi,
può essere utilizzata
solo ed esclusivamen-
te per uso igienico. E’
da anni, infatti, che
l’acqua della sorgente
‘Paradiso’che alimen-
ta quasi la metà della
popolazione lentinese
è inquinata. Nelle giornate di pioggia, addi-
rittura, oltre all’acqua inquinata, dai rubinet-
ti domestici escono anche dei vermi consi-
derato che buona parte dell’acquedotto

comunale ancora non è stato intubato, per
cui l’acqua continua a scorrere a cielo aper-
to lungo i canali che attraversano le campa-
gne del monte ‘Pancali’. E’ da anni che si

parla di rendere più
efficiente la condotta
idrica ma a quanto
pare il progetto non è
stato mai attuato.
L’amministrazione
Raiti, a suo tempo,
tentò di risolvere il pro-
blema della potabilità
dell’acqua erogata
dalla sorgente
‘Paradiso’ con l’instal-
lazione di un impianto
a luci infrarosse, ma, a
quanto pare, anche
questo intervento non

è stato risolutivo. I risultati delle analisi di
laboratorio eseguite dagli operatori dell’Asl
8 di Siracusa, purtroppo, confermano l’in-
quinamento dell’acqua.
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Caos sismico
Luigi Boggio

Da queste pagine abbiamo sempre solleci-
tato tutte le amministrazioni che si sono
insediate dopo il sisma del ‘90 a Palazzo
di Città per la presentazione di un rappor-
to analitico sullo stato di attuazione della
legge 433 sulla ricostruzione.
Sollecitazione andata sempre a vuoto con
il risultato che  ad oggi nessun rapporto è
stato mai prodotto e presentato in consi-
glio né alla città. Sarebbe stato, a nostro
avviso, l’avvio di una normale prassi
democratica di verifica, di controllo ed
anche d’indirizzo in particolare nella
rimodulazione annuale della spesa in rap-
porto ai programmi elaborati. Per questo
sappiamo poco o niente, non solo noi.
Tant’è  che in questi giorni  l’opposizione
in consiglio  ha presentato la proposta di
una commissione d’indagine, sorretta
dopo poche ore dal deputato Nello Neri
con parole roboanti e  un’azione alla
Rambo per  aprire gli armadi dell’ufficio
tecnico  andata in fumo. Per la
richiesta,dopo anni di silenzi, verrebbe da
dire    meglio tardi che mai,  mentre per
l’azione del deputato Nello Neri bisogna
osservare, se non ricordiamo male, che è
stato anche sindaco di questa città prima
di spiccare il volo per Roma e che avreb-
be avuto tutto il tempo necessario a tirare
fuori tutte le carte che voleva senza impol-
verarsi. Armadi o non armadi, carte o non
carte, al punto in cui siamo  bisognerà
capire se il Consiglio approverà la propo-
sta in quanto dovrà definire  prima la fina-
lità e i tempi dell’indagine.  Sperando, in
caso di decisione positiva,  che non passi-
no altri 17 anni, che sono gli anni che ci
separano dalla notte del 13 dicembre
‘90.Ciò non per polemica ma per attenzio-
ne in quanto la ricostruzione è ancora in
piedi e non sappiamo per quanto tempo
ancora. Soprattutto vogliamo che non fini-
sca come nel Belice tra incompiute, ina-
dempienze, scandali e inchieste della
Magistratura. Pensando, per fare alcuni
esempi, alla scuola Marconi , al Roggio, al
completamento di Palazzo Beneventano e
al restauro interno della Chiesa di S.Alfio
non c’è da crearsi troppo illusioni, in par-
ticolare sui tempi. I tempi sono quelli che
sono, sempre però, in rapporto all’azione
amministrativa. In questo campo, per non
sconfinare in altri, l’attuale amministra-
zione  è in un continuo caos sismico per
seri problemi  di maggioranza e di trasfor-
mismo politico.        

Pippo Innocenti 
capogruppo
consiliare
del PD
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Il Mirto (Myrtus
Communis L.) cono-
sciuto come “Ebba
Babba” è una pianta
della famiglia delle
Myrtaceae. Ha porta-
mento arbustivo o di
piccolo alberello, alto
da 50 a 300 cm. Le gra-
ziose foglie del mirto,
coriacee e persistenti, sono di
forma ovate o ovato-lanceolate.
Quando vengono schiacciate, o
frantumate, le foglie di questo
arbusto emettono una gradevole

fragranza che rievoca il profumo
dell’arancio ed è dovuta alla pre-
senza del mirtenolo, un olio dotato
di proprietà balsamiche.  Dove si
trova: nel territorio lentinese il
mirto vegeta in contrada Scalpello,

S.Demetrio e lungo la SS
114 nella zona Agnone-
Castelluccio. Quando
Raccogliere: I fiori si rac-
colgono in luglio-agosto,
nel momento in cui sboc-
ciano; le foglie durante
tutto l’anno; le bacche in
autunno. Utilizzi Curativi:
Il decotto di foglie di mirto
(mezzo pugno di foglie
lasciate bollire per dieci
minuti in mezzo litro d’ac-

qua) addolcito con miele e bevuto
a cucchiaiate nel corso della gior-
nata è utile nel caso di infiamma-
zioni delle vie respiratorie, catarri
e bronchiti. 

Potrebbero emergere importanti
novità sulle indagini avviate
dalla Procura della Repubblica
di Siracusa in relazione alla que-
stione dell’incidente dell’aereo
americano, precipitato alle porte
di Lentini il 12 luglio 1984, che
pare utilizzas-
se come con-
trappeso ura-
nio impoveri-
to. Un elemen-
to radioattivo,
quest’ultimo,
ritenuto re-
sponsabile del-
l’alta incidenza di tumori nel
nostro territorio. Su questa
vicenda il consigliere provinciale
Salvatore Oddo nel 2003 presen-
tò una mozione in consiglio pro-
vinciale, votata all’unanimità,
attraverso la quale si chiedeva il
rifinanziamento dalla Regione
Siciliana del Registro Tumori,
che avvenne dopo un anno. Il
Registro, creato dal dott.
Anselmo Madeddu, si propone
infatti numerosi obiettivi come
quelli di individuare modifica-
zioni di incidenza tumorale, sor-
vegliare l’insorgenza di nuove
patologie tumorali, programma-
re interventi di prevenzione,
migliorare la qualità degli inter-
venti diagnostici e fornire dati
per razionalizzare l’accesso alle
strutture ospedaliere.“Sono sod-
disfatto per il proseguimento
delle indagini avviate dalla
Procura - afferma il dott. Oddo -
e voglio ringraziare tutte le per-
sone che si sono impegnate a
fondo nella vicenda, tra cui il
dott. Madeddu per il lavoro svol-
to, il procuratore Campisi per la
sensibilità dimostrata, il dott.
Elio Insirello, per aver formulato
l’ipotesi della correlazione tra le
patologie oncoematologiche e
l’incidente aereo”.       

Tosca Bonaldo  
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Lentini - Prove tecniche di unità nel nuovo Partito Democratico
Sostegno al sindaco Mangiameli a condizione
che mandi a casa l’assessore  Cundari dell’Udc
Il centrosinistra si compatta a
Lentini a condizione che il sindaco
Alfio Mangiameli proceda in tempi
brevissimi a una verifica della
giunta municipale per dare visibili-
tà nell’esecutivo alle aree di partito
attualmente non rappresentante. Il
sindaco Mangiameli, inoltre, per
mantenere la pax nel PD lentinese
deve prendere atto
che una ampia parte
del partito, compre-
si quattro consiglie-
ri comunali, consi-
derano incompati-
bile con la natura di
centrosinistra della
coalizione la parte-
cipazione in giunta
di rappresentanti
dell’Udc, e non è in
alcun modo dispo-
nibile  a rivedere
tale convincimento
e che è pertanto
necessario affronta-
re immediatamente,
nella prima riunio-
ne utile del coordi-
namento comunale, di concerto
con il sindaco Alfio Mangiameli,
tale problematica per risolverla al
fine di evitare laceranti spaccature.
Il sindaco Mangiameli, a questo
punto, dovrà ingranare la retromar-
cia e quindi rompere l’alleanza con
i tre consiglieri dell’Udc che a
livello provinciale fanno riferimen-
to all’on. Pippo Gianni. Il ‘labora-
torio politico’, come è stato battez-
zato dal sindaco Mangiameli, non
ha avuto quel successo che anche
lo stesso Mangiameli si auspicava.
L’alleanza con l’Udc in effetti ha
fruttato al primo cittadino il soste-
gno di tre consiglieri comunali ma

nello stesso tempo ne ha perso sei
del centrosinistra e quindi, della
coalizione che lo sostiene. 
A fare scattare la pax in seno al PD
lentinese sono state le votazioni
per la composizione del nuovo
coordinamento comunale che
hanno  avuto luogo presso il centro
anziani di via Fratelli Bandiera.

Oltre 500 cittadini hanno parteci-
pato all’elezione del coordinamen-
to comunale e dei delegati all’as-
semblea provinciale. Durante la
votazione ai cittadini intervenuti è
stato consegnato l’attestato di
socio fondatore del “Partito
Democratico”, riservato a coloro
che si erano recati al voto lo scorso
14 ottobre 2007, giorno della
nascita ufficiale del partito.
Gli organismi sono stati eletti uni-
tariamente mediante presentazione
di un’unica lista di candidati.
Fanno parte del Coordinamento
Comunale del PD di Lentini 33
componenti: Alessio Aloisi,

Salvatore Barretta, Gaetana Bifera,
Saverio Bosco, Paolo Censabella,
Salvatore Centamore, Alberto
Commendatore, Carlo Conver-
sano, Maria Cristiano, Valeria Di
Mauro, Maurizio Fangano, Maria
Fusillo, Antonino Gallitto, Isabella
Gallitto, Rossella Gallitto, Ciro
Greco, Giuseppe Innocenti,

Mariella Innocenti,
Alfio Mangiameli
(cons. comunale),
Alfio Mangiameli
(sindaco), Paolo
Mangiameli, Guido
Mirisola, Luciano
Nocita, Sebastiano
Nocita, Giovanna
Ottimo, Silvio Pel-
lico, Elena Pisano,
Enzo Pupillo, Ada
Rapisarda, Arman-
do Rossitto, Alfre-
do Saccà, Seba-
stiano Sampugnaro,
Nuccia Tronco.
Sono stati eletti
delegati all’assem-
blea provinciale 11

componenti: Alfio Mangiameli
(sindaco), Angelo Brancato,
Salvatore Centamore, Enzo Crisci,
Valeria Di Mauro, Maria Fusillo,
Antonino Gallitto, Concetta
Giampapa, Antonino Mazzone,
Salvatore Raiti, Natale Vinci.  Essi
si aggiungono ai membri già eletti
lo scorso 14 ottobre 2007, ossia
Guido Mirisola, Elena Pisano,
Enzo Pupillo, Ada Rapisarda e
Nuccia Tronco.
Sarà il coordinamento comunale,
nella prima riunione, ad eleggere al
proprio interno il primo coordina-
tore di Lentini del PD. In pole posi-
tion c’è Salvatore Barretta.

Dal 2003 Renato Marino è stato
nella giunta provinciale, prima con la
delega al bilancio, poi con il turismo,
la formazione ed ancora il turismo,
senza dimenticare anche due anni di
delega alla vicepresidenza della pro-
vincia, alla presidenza dell’APIT. Da
tutti, a torto o ragione, anche dagli
avversari politici viene considerato
uno dei leaders più autorevoli sul
piano provinciale e regionale.
Afine mandato, per Renato Marino è
tempo di tirare le somme su questa
esperienza alla provincia regionale
di Siracusa.
- Prof. Marino, che giudizio dà su
questi anni di impegno istituziona-
le?
“Ritengo di aver consumato un’e-
sperienza tutto sommato positiva
anche se con alti e bassi dovuti pur-
troppo alla politica. Se dovessi fare
un bilancio, sono sicuro di aver
assolto al mio compito con grande
dignità e serietà”.
- Ma perché queste dimissioni in
questo momento, poteva aspettare
che si dimettesse Marziano? 
“Le dimissioni sono frutto di una
scelta chiara, cioè quella di riprende-
re a tempo pieno le fila del processo
politico, che in questo momento è
particolarmente delicato. Con il mio
amico Sen. Nuccio Cusumano, stia-
mo mettendo insieme tutti gli amici
siciliani dell’ex campanile. Non è un
lavoro facile, ma è sicuramente entu-
siasmante. 
Sul piano della mia esperienza
amministrativa, un grazie a Bruno
Marziano, che mi ha sopportato in
questi anni e con il quale abbiamo e
conserviamo un grande rapporto
umano e di stima anche personale. A
lui vanno i miei auguri per traguardi
sempre maggiori”.
- Aproposito, qual è un degli impe-
gni politici che Marziano non ha
rispettato con lei?
“Mi faccia pensare...Beh si, effetti-
vamente uno c’è, diciamo un impe-
gno politico-culturale”.
- Cioè?
“Il caro Brunetto, aveva promesso ad
un mio caro amico una bottiglia di
Rosolio, quelle che fa lui. Mi ha fatto
fare una figuraccia. Glielo dica”. 
- Ma ritorniamo alle elezioni
imminenti. Ripeto, ma non sareb-
be stato meglio presentarsi alle ele-
zioni con il ruolo di Assessore pro-
vinciale?
“Chi mi conosce sa perfettamente
che non ho voluto approfittare mai
del ruolo istituzionale e quindi si
immagini ora”.
- Ma allora, dove lo vedremo can-
didato?
“Questo lo decideranno i miei amici,
ed io sono a loro disposizione. Nei
prossimi giorni faremo una riunione
provinciale ed una del nostro gruppo
regionale. In quell’occasione, il
nostro leader Nuccio Cusumano, mi
dirà quale ruolo dovrò svolgere e
quale dovrà essere il mio prossimo
impegno a tutela del nostro progetto
politico e della nostra classe dirigen-
te”.
- Ma è Cusumano che le detto di
dimettersi?

“Lo abbiamo concordato insieme.
Poi vedremo”.
- Prof. Marino, non possiamo esi-
merci. Ma che cosa ha fatto per la
zona nord della provincia? I nostri
lettori saranno curiosi. Ci dica.
“Mi aspettavo questa domanda, anzi
a dire il vero volevo richiederla.
Perché sono tante le cose e non vor-
rei ne rimanesse qualcuna fuori qual-
cuna. Cominciamo dalle strade, per
esempio dalla manutenzione straor-
dinaria della Lentini-Valsavoia II°
tratto, della realizzazione della strada
provinciale Ciricò-Passo viola per
€.2.500.00. I lavori di ammoderna-
mento della S.P. Carlentini-
Pedagaggi, per €.3.300.000. E anco-
ra la strada consortile Dagala, quella
di c.da Sabbuci, l’eliminazione della
strettoia di accesso a Francofonte, la
strada Sperone ex consorzio Lago
Lentini, i lavori sorgente Favarotta e
Croce del giubileo a Carlentini; la
Strada Pilieri Politi a Francofone.
Posso continuare?”
- No la prego, non abbiamo tutto
questo spazio anzi dobbiamo fer-
marci qui.
“Mi faccia concludere per dire una
cosa delle tante realizzate dalla pro-
vincia, su cui spero di ritornarci, non
posso dimenticare il nostro impegno
sulle scuole di Lentini, dove ci stan-
no i nostri ragazzi. Vada a vedere
oggi il Liceo Classico Gorgia, oppu-
re il Professionale Moncada e ancora
il Polivalente di Lentini, dove fino a
qualche anno addietro, si doveva
stare attenti a camminare anche nella
passerella pedonale, ed oggi invece
stiamo anche completando tutta la
ristrutturazione; compresi tutti i
finanziamenti per garantire il servi-
zio di vigilanze nelle nostre scuole
provinciali. Tutto questo è frutto di
un impegno non sempre visibile, ma
di cui mi onoro”.

Provincia/ Si dimette l’Assessore al Turismo
Marino: “Le mie dimissioni
sono frutto di una scelta chiara”

Giuseppe Innocenti è il nuovo
capogruppo consiliare del Partito
Democratico. La nomina è stata
ufficializzata al presidente del con-
siglio comunale, Salvatore Di
Mari, con una lettera inviata dai
consiglieri del PD Salvatore
Barretta, Vincenzo Crisci, Ciro
Greco, Alfio Mangiameli, Guido
Mirisola e  Carlo Vasile. Un’altra
novità importante sul fronte politi-
co è rappresentata dall’elezione
del nuovo coordinatore cittadino
del PD. 
La guida del partito, infatti,  sarà
affidata all’architetto Salvatore
Barretta.
C’è grande attesa, inoltre, per la
riunione del consiglio comunale
che il presidente Salvatore Di Mari
ha indetto per le ore 19.00 di mer-
coledì 20 Febbraio. Numerosi gli
argomenti all’ordine del giorno, tra
i quali in modo particolare si pone
la questione relativa agli impianti
fotovoltaici che dovranno essere
realizzati nel territorio di Lentini.
Si prevede anche un dibattito acce-
so sull’ingresso in giunta dell’Udc
che viene contestato apertamente e
vivacemente dai consiglieri del
centrosinistra. 

t.b.
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Giuseppe Innocenti (PD)

Lentini - Dopo sette mesi dissequestrato l’ex lavatoio
Le casse comunali sono al verde e ci sono
grossi problemi per la bonifica dell’area

(n.l.f.) - La Procura della repubbli-
ca di Siracusa, dopo sette mesi di
intensa attività investigativa da
parte di polizia e carabinieri, ha
disposto il dissequestro dell’ex
Lavatoio che negli ani ottanta era
stato trasformato
in auditorium
comunale dal-
l’amministrazio-
ne guidata dal-
l’ex sindaco
Santo Ragazzi.
Lo stabile, come
si ricorderà, è
stato completa-
mente distrutto la
domenica del
primo luglio
dello scorso anno
da un violento
incendio. In un
primo momento
si pensò che la
causa fosse stata
determinata da
un cortocircuito
n e l l ’ imp i an t o
elettrico interno.
Dall’intensa atti-
vità investigati-
va, però, è emer-
so che l’incendio
era di natura
dolosa. 
Superata questa
fase, quindi,
l’amministrazio-
ne dovrà reperire
la somma di cin-
quantamila euro
per il recupero di
ciò che restava
dell’immobile.
La ricostruzione
del locale è stata
sollecitata più volte da un gruppo
di docenti e di personalità impe-
gnate nel mondo della cultura len-
tinese anche in considerazione del
fatto che l’auditorium comunale di
via Focea è stato la culla della cul-

tura cittadina considerato che pro-
prio in questa sede hanno avuto
luogo  importanti convegni e dibat-
titi ala presenza di illustri persona-
lità della cultura, della politica e
del mondo dello spettacolo.

La rinascita del-
l’auditorium di via
Focea, però, non è
di facile soluzione
considerato che le
casse del comune
sono al verde e che
i finanziamenti
regionali e naziona-
li sono ridotti al
lumicino.
L’amministrazione,
in effetti, dopo il
dissequestro dello
stabile disposto
dalla magistratura,
ha già grosse diffi-
coltà economiche
per fare avviare i
lavori di bonifica
dell’area e per
avviare uno studio
sulla struttura e
verificare cosa può
essere salvato, o se
sia necessaria la
demolizione per
puntare poi alla
r i c o s t r u z i o n e
secondo le caratte-
ristiche architetto-
niche originarie.
Per fare questo
l’amministrazione
è orientata a chie-
dere all’assessore
regionale ai Beni
Culturali un finan-
ziamento di 50 mila
euro. Somma, però,

che poteva essere facilmente repe-
rita se l’amministrazione, invece,
di varare un carnevale da 120 mila
euro avesse dato un taglio netto
alla spesa per fronteggiare anche
questa particolare emergenza.

Per il carnevale però sono stati spesi 120 mila euro
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Iu lu cercu e mi ristoru
Chiù lu vivu e chiù l’adoru,
Ccu tu offri è sempri accittatu
Atttutt’uri è sempri accittatu.
Ccu l’amici e li parenti 
Ci ritorni ntempu nenti,
Lu cafè è nu ristoru,
Chhiù lu vivu e chiù l’adoru.
A matina iu mi cunsolu,
Dopu pranzu è nu tesoru.
Na la cena veni datu
Prestu è subutu sistimatu.
Nall’incontri o na iurnata
Prestu la tazza è priparata.
Na lu viaggiu si sempri circatu
Si lu cumpagnu ca stari a lu me latu.

PIPPO CIAFFAGLIONE

LU CAFE’

Dalle urne potrebbero uscire grosse sorprese - La politica si mette in moto

A Carlentini è iniziata la campagna elettorale
amministrativa ma il Sindaco c’è già
A Carlentini il sindaco c’è già ed è
fuori dai partiti e dagli accordi
politici; gli assessori, suoi diretti
collaboratori, sono personalità pure
fuori dai partiti ed addirittura fuori
dalla città per non essere contami-
nati da patti o amicizie o clienteli-
smi. Ci sarà una grossa sorpresa.
Conseguentemente, la campagna
elettorale per le consultazioni
amministrative comunali di mag-
gio/giugno il giorno esatto sarà
deciso dalla Regione Siciliana)
saranno una mera formalità perché
il nuovo primo cittadino assapora
già la vittoria. Una qualche batta-
glia ci potrà essere soltanto con
riguardo ai venti seggi di consiglie-
re comunale.
Il nuovo sindaco,staccato da lega-
mi di partito, è in grado di bussare
nelle porte giuste del governo
nazionale,del governo regionale e
della Comunità Europea per otte-
nere per lo sviluppo economico
quei contributi che ci sono ed
aspettano soltanto di essere riscos-
si da chi ha la giusta visione degli
interessi della comunità. Gli asses-
sori hanno la necessaria competen-
za per reperire finanziamenti sul
mercato,la necessaria competenza
per promuovere l’insediamento di
strutture produttive nel territorio
comunale,la necessaria competen-
za per equilibrare la politica fiscale
del comune.
Il sindaco firmerà pubblicamente, e
non nelle segrete stanze dei parti-
ti,un patto con gli elettori per qua-
lificare il suo impegno per la città e
sarà una autentica novità e non la
solita ripetizione di frasi a tutti gli
usi. Gli eventi passati non possono
e non devono avere alcuna atten-
zione essendo prioritaria la “ricrea-

zione” della città.
I candidati al consiglio comunale
dovranno necessariamente voltare
pagina nella loro propaganda elet-
torale e finalmente comprendere
quali sono le prerogative e le com-
petenze della loro posizione. 
Essi devono soprattutto abbando-
nare le solite schermaglie e porsi in
una nuova dimensione di figura
istituzionale. Invero una maggiore
avvedutezza ed una maggiore con-
sapevolezza delle aspettative della
città si stanno riscontrando in alcu-
ni consiglieri comunali che vorreb-
bero ricandidarsi e che hanno
espresso apertamente perplessità
per una eventuale coalizione per
sostenere qualche politico locale
che sta affrontando pendenze giu-
diziarie che potrebbero ripercuo-
tersi sulla coalizione medesima. I

consiglieri comunali,e quindi il
consiglio comunale, hanno precise
competenze e ad esse devono atte-
nersi nel loro interesse e nell’inte-
resse del buon funzionamento del-
l’amministrazione comunale.
Un comitato di probi cittadini
sostiene il nuovo sindaco perché
egli non abbia bisogno dei partiti
ma si imponga soltanto,come effet-
tivamente si imporrà, con il suo
nome e la sua personalità.
Certamente si avanzano proposte
di candidature varie, frutto di
accordi diretti o trasversali, ma i
giochi,come detto, sono già
fatti;c’è soltanto da attendere i
risultati. Si avrà tempo nelle pros-
sime edizioni di articolare meglio
il programma politico - ammini-
strativo che qualificherà il nuovo
sindaco.

Unificazione dei comuni di Lentini e Carlentini

Fatti e non  parole oppure
si chiuda la questione

di Paolo Di Giorgio

Si riprende il discorso sulla unifi-
cazione dei comuni di Lentini e
Carlentini in coincidenza delle
prossime elezioni regionali e di
quelle comunali di Carlentini.
La questione  torna ad essere il
cavallo di battaglia dei politici
locali in cerca di consensi elettora-
li in ogni occasione ma ha invero
notevole rilevanza. Certamente i

due comuni sono ormai territorial-
mente contigui e la loro unificazio-
ne avrebbe effetti positivi sullo svi-
luppo economico e sociale dei due
paesi.
Ma il punto non è questo. Il punto
è che si discute sempre a vuoto
senza atti concreti: parole ma non
fatti. Se veramente i politici locali
o movimenti  o gruppi di cittadini
vogliono iniziare un discorso serio
sulla questione, si deve instaurare
la procedura prevista dall’ordina-
mento giuridico. In altri termini
occorre costituire un comitato pro-
motore che  solleciti le istituzioni
dei comuni interessati a chiedere
nelle giuste sedi  l’adozione dei
provvedimenti contemplati dalla

legge fino a giungere,se del caso,
al referendum popolare. E’ una
strada complessa ma bisogna
seguire la legge altrimenti si cade
nel nulla e non sono più credibili
tutti quelli che ad ogni piè sospinto
risuscitano il problema.
Una personalità potrebbe mettersi
seriamente a capo del comitato ed
ottenere l’adesione dei cittadini

perché si decida secondo legge e
bisogna poi rispettare qualsiasi
conclusione della questione fatta
secondo legge. Riteniamo che tutte
le forze politiche e sociali hanno
convenienza civile perché nasca un
nuovo ente più consistente sotto
ogni profilo che certamente potrà
affrontare i tanti problemi comuni
alle due collettività. Ogni altra dis-
cussione è sterile.

Il Commissario Straordinario del
Comune di Carlentini, con propria
determinazione,ha indetto per il
prossimo 11/marzo le elezioni del
Consiglio Direttivo del Centro
Anziani di Pedagaggi da parte
dell’Assemblea dei soci. Le ele-
zioni sono state decise  dopo le
dimissioni di quattro componenti
(su cinque) del Consiglio che
hanno denunziato al Commissario
Straordinario ed al Presidente del
Consiglio Comunale situazioni
che incidono negativamente sul
buon funzionamento del Centro.

Il Commissario Straordinario del
Comune dott.ssa Margherita Rizza
ha nominato Direttore Generale
dell’ente il Segretario Generale
dott. ssa Teresa La Grassa. Il
Direttore Generale ha il compito
di sovrintendere alla gestione del-
l’ente e di attuare gli obiettivi sta-
biliti dagli organi politici ed intro-
durre nuove misure operative per
il miglioramento dell’efficienza

Pedagaggi
Elezioni del

Consiglio Direttivo
del Centro Anziani

Nuovo direttore
generale al comune

di Carlentini 

La Notizia 
il settimanale 
che informa

meglio e di più

Francofonte - Continua l’impegno dell’amministrazione Castania

Depuratore e Caserma
dei CC in fase di decollo 

L’amministrazione comunale ,
oltre ad essere impegnata sul fron-
te della riqualificazione di diversi
rioni della città, sta lavorando atti-
vamente anche per mettere in atti-
vità il nuovo depuratore comunale.
“L’apertura di questa importante
struttura - afferma il vice sindaco
Gaetano Spoto Puleo -  contribuirà
a dare una consistente boccata
d’ossigeno anche ai nostri produt-
tori d’agrumi considerato che avre-
mo la possibilità di utilizzare per
l’agricoltura circa novecentomila
metri cubi di acqua all’anno”.   
Il depuratore comunale, in effetti,
segna il passo dal 1992 allorquan-
do per mancanza di fondi i lavori
per la realizzazione di questa opera
vennero bloccati. A distanza di
tanti anni l’amministrazione
Castania è riuscita a reperire i
fondi necessari per il completa-
mento della struttura.
Un altro progetto importante che
l’amministrazione è in procinto di
realizzare riguarda la realizzazione
della nuova caserma dei carabinie-
ri. 
“Anche questo - continua il vice
sindaco Spoto Puleo - è un proget-
to vecchio che non è stato mai por-
tato a compimento. L’opera sarà

realizzata grazie all’integrazione
del finanziamento di un milionetre-
centomila euro da parte del diparti-
mento della protezione civile.
Questa somma, infatti, sarà suffi-
ciente a realizzare la nuova caser-
ma dei carabinieri”.

Gaetano Spoto Puleo
Vice Sindaco e Ass. LL.PP.

E’ stata indetta per le
ore 18,30 del 21 feb-
braio la riunione del
consiglio comunale
che avrà luogo nei
locali del Centro
Diurno Anziani di
contrada Quadri.
Numerosi e di un
certo spessore gli
argomenti messi
all’ordine del giorno
dal presidente
Giovanni Dimaiuta.
Si parlerà del regola-
mento per la gestio-
ne di un Centro
comunale di raccolta
nel comune di Francofonte; del
riconoscimento debiti fuori bilan-
cio derivanti dal mancato paga-
mento di indennità al personale
P.U.C. addetto al servizio di

Polizia Municipale; del riconosci-
mento debiti fuori bilancio per for-
nitura e manutenzione fotocopiatri-
ce e altro per diversi uffici comu-
nali; variante alle norme tecniche
di attuazione di cui al vigente PRG.

Francofonte/ Convocato per il 21
Febbraio il Consiglio Comunale

C’è una ‘città’ dimenticata, sia per
l’oblio degli uomini che per la
mancanza di risorse economiche.
E’ Leontinoi, l’antica città greca
fondata nel VII secolo avanti
Cristo, a cui l’istituto di archeolo-
gia dell’Università di Catania,
diretto da Massimo Frasca, ha
dedicato un suggestivo dvd non
casualmente intitolato “Leontinoi,
memorie di una città dimenticata”.
L’opera, affidata alla sapiente regia
di Lorenzo Daniele, è stata presen-
tata in anteprima nei giorni scorsi a
palazzo Magnano San Lio nel
corso di una manifestazione del
Rotary club cittadino.
Sotto gli occhi dei presenti, le
immagini di quello che doveva
essere il parco archeologico sono
passate in tutta la loro struggente
bellezza ma hanno risuonato -
pesanti come un macigno- le paro-
le di insigni archeologi come Paola
Pelagatti, Giovanni Rizza e
Sebastiana Lagona che a lungo
hanno studiato la topografia di
Leontinoi e quanto affiorato nel
corso delle campagne di scavi,
dagli anni ‘50 in poi.
“Non c’è memoria - ha detto Paola
Pelagatti  - se non c’è interesse a
rendere ‘vive’ le pietre che la tra-
mandano”: è il vero, drammatico
problema di Leontinoi che il dvd,
alla fine,  finisce per denunciare.
In effetti, il contesto in cui la zona
archeologica si inserisce, a cavallo
tra il territorio di Lentini e quello
di Carlentini, è tale da prestarsi per
la realizzazione del parco di cui da
lustri si parla purtroppo vanamen-
te. La realtà, purtroppo, denunzia
solo l’ennesima occasione spreca-
ta, tra realizzazioni che non si
fanno, cancelli chiusi, varchi abu-
sivi, pecore al pascolo ed incendi
che distruggono.
Appunto, quanto di meglio per
dimenticare e far dimenticare...

Leontinoi, 
memoria di una
città dimenticata

di Luca Marino

Lentini
La letteratura
...e le donne

“La letteratura ...e le donne” è il
titolo dell’interessante rassegna,
curata da Maria Lucia Martinez
ordinaria d’italiano e latino al liceo
scientifico cittadino, organizzata
dalle associazioni Andit ed Angeli
nei locali dell’istituto “Aletta” di
piazza degli studi.
Il via sabato scorso con la lettura di
brani poetici tratti da Saffo, Anite e
Nosside.
Da oggi, con cadenza settimanale
fino al 29 marzo alle ore 16, film al
femminile: s’inizierà con “Padrona
del suo destino” per poi proseguire
con “Orgoglio e pregiudizio”,
“Cime tempestose”, “The hours”,
“Un delitto avrà luogo”,
“Marianna Ucria” e finire con “Va’
dove ti porta il cuore”.

L. M. 

La Notizia
il settimanale
della Tua Città

La Notizia
e-mail
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LENTINI
Gelateria produzione propria
Gustate le nuove tentazioni

Se vuoi gustare
un caffè di 
qualità Bar
2000 te lo dà

Lentini/ Dopo sette anni riparte la Fondazione Pisano

Il prof. Filippo Motta è il
nuovo presidente del CdA
Il prof. Filippo Motta è il nuovo pre-
sidente del consiglio d’amministra-
zione della ‘Fondazione Pisano’,
nata per volontà dell’ing. Vincenzo
Pisano. L’illustre benefattore lenti-
nese, all’età di 93 anni, muore a
Genova Nervi e lascia tutti i suoi
beni al comune di Lentini con l’one-
re di costituire una fondazione per
l’assegnazione di borse di studio
agli studenti
meritevoli e
bisognosi della
c i t t à .
“L’impegno con
il quale mi
accingo a svol-
gere questo
i m p o r t a n t e
compito - affer-
ma il neo presi-
dente Filippo
Motta - è quello
di rendere alla
città il servizio
che essa si
aspetta, in ese-
cuzione della
volontà dell’ing.
Pisano, di que-
sto cittadino
benemerito che
la lasciato una
cifra considere-
vole al comune
di Lentini per
aiutare gli stu-
denti meritevoli
e bisognosi. Dobbiamo gestire il
patrimonio senza depauperarlo.
Anzi, uno dei miei obiettivi sarebbe
quello di riuscire ad incrementare il
patrimonio, ma  per questo ovvia-
mente ci vuole, da un lato il concor-
so della cittadinanza, ma dall’altro è
importante anche che noi riusciamo

a dare un esempio di buona ammini-
strazione”
- Quando saranno assegnate le
prime borse di studio?
“Spero al più presto. Come primo
atto cercherò di rendermi conto dei
beni che sono attribuiti alla
Fondazione. Avrò un incontro con il
dott. Battiato, responsabile del setto-
re economico del comune e con i

revisori dei
conti affinché
anche il consi-
glio d’ammini-
s t r a z i o n e
possa rendersi
conto perfetta-
mente di quan-
to ha a disposi-
zione, anche
grazie alla col-
l aboraz ione
dell’ex presi-
dente e attuale
assessore alla
legalità prof.
A r m a n d o
Rossitto. Noi
credo riuscire-
mo a dare delle
borse di studio
per l’anno sco-
lastico e acca-
demico in
corso; inoltre,
v o r r e m m o
coinvolgere i
dirigenti scola-

stici degli istituti comprensivi e
degli istituti superiori; i docenti uni-
versitari lentinesi che si trovano a
Catania o in altre località dell’isola.
Vorremmo, soprattutto, coinvolgere
anche la consulta giovanile per
avere un confronto costante e uno
scambio di opinioni”.

La vicenda delle accise ci offende e
ci debilita come Siracusani e come
cittadini che viviamo nel territorio
più inquinato d’Italia. La Regione
Siciliana ha privato i comuni della
zona industriale delle prerogative
economiche e finanziarie che per
legge avevano precedentemente
conquistato con sacrifici, sofferen-
ze e rischi della vita dei cittadini
della Provincia di Siracusa. 
La Regione sottrae
ingiustamente i finan-
ziamenti a tutti i
comuni del
Petrolchimico, questa
è una VERGOGNA!
Sono stati concessi,
dopo tante lotte svolte
negli anni precedenti,
finanziamenti per la
bonifica del nostro
territorio ai comuni di
Siracusa, Floridia,
Solarino, Priolo,
Melilli, Villasmundo,
Augusta e dintorni,
come sede di impianti
per la raffinazione dei
prodotti petroliferi,
petrolchimici e di stoccaggio pro-
vocando degrado ambientale, terri-
toriale, atmosferico e marino ed in
tutte le zone adiacenti provocando
ancora gravi malattie tumorali, fisi-
ci, malformazioni e tante mortalità
agli stessi nostri operai dell’indotto
della intera zona industriale.
Come si fa a scippare al povero, al
derelitto, al malnato? come si può
assistere ad atti così malsani al
punto di togliere ai comuni della
zona industriale finanziamenti per
oltre 100 milioni di euro, derivanti
dal gettito delle accise sui prodotti
petroliferi immessi in consumo

nella nostra Regione Siciliana?
Non posso credere che una Legge
Finanziaria, regolarmente approva-
ta, nella tornata del 2005 - 2006
che stanzia una somma così speci-
ficata: 72 milioni di euro derivanti
dalle accise  e 28 milioni di euro
per la realizzazione dei progetti,
infrastrutture, azioni ed attività
connesse al risanamento ambienta-
le, territoriale e portuale (Priolo -

S. Panagia - Augusta e Magnesi )
venga improvvisamente depredata
perché deve coprire  certi  “buchi
neri “ di inspiegabile fattura.
Non è possibile accettare tale
amputazione e credo che occorre
subito provvedere ai ripari.
Dobbiamo provvedere con imme-
diati interventi di carattere ammi-
nistrativo - giuridico ed anche poli-
tico a recuperare le somme defrau-
date perché, a suo tempo è stato
dichiarato con Legge dello Stato e
poi con Legge della Regione, risa-
lente fin dalla finanziaria del primo
Governo Prodi del 1995, e del

Governo Regionale Capodicasa,
area ad elevato rischio ambientale.
Mi risulta che i comuni della zona
industriale siracusana hanno rego-
larmente presentato i progetti, cor-
redati dagli adempimenti connessi
alle relative certificazioni ed azioni
amministrative al punto che i pro-
getti sono stati financo duplicati.
Denuncio questa frode perché le
sopraindicate somme sono state

deviate per altre
finalità diverse dalla
legge di cui non
comprendo la moti-
vazione, né la desti-
nazione, questa è
una VERGOGNA!
Cosa andremo a dire
alle nostre popola-
zioni di Siracusa -
Floridia - Solarino -
Sortino - Priolo -
Melilli ed Augusta
(oltre 200.000 resi-
denti) che sono stati
traditi perché a suo
tempo inseriti nel
piano di risanamen-
to ambientale?

Credo che il Presidente Bruno
Marziano abbia il dovere di chia-
mare a raccolta i Sindaci dei
Comuni interessati, i Parlamentari
Nazionali e Regionali, gli
Organismi Sindacali, gli ambienti
della Confindustria e i rappresen-
tanti dei Governi Nazionali e
Regionali. Per evitare quanto da
me sopra evidenziato per attivare
subito le azioni necessarie ed
urgenti per evitare ulteriori rischi e
tentativi di estorsioni tali da fare
diventare sempre più povera e
derelitta questa Provincia di
Siracusa.

Pubblichiamo un intervento del Senatore Giuseppe Lo Curzio

A proposito delle accise: i soldi
non sono spariti, ma sottratti
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